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tata a corredo del progetto risulti compiuta alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 16.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 17.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il 30 dicembre 
2024. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 ALBERTI CASELLATI, Ministro 
per le riforme istituzio-
nali e la semplificazione 
normativa 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GIULI, Ministro della cultura 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

      (Articolo 7)  

 Allegato A
Interventi in attività libera 

 Sezione I - Interventi di nuova realizzazione 
  1. Sono soggetti al regime di attività libera gli inter-

venti relativi a:  
   a)   impianti solari fotovoltaici, di potenza inferio-

re a 12 MW, integrati su coperture di strutture o edifici 
esistenti o sulle relative pertinenze, con la stessa incli-
nazione e lo stesso orientamento della falda, senza mo-

difiche della sagoma della struttura o dell’edificio e con 
superficie non superiore a quella della copertura su cui è 
realizzato; 

   b)   impianti solari fotovoltaici a servizio di edifici 
collocati al di fuori della zona   A)    di cui all’articolo 2 del 
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, di potenza:  

 1) inferiore a 12 MW, se installati su strutture o 
edifici esistenti o sulle relative pertinenze o posti su strut-
ture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici; 

 2) fino a 1 MW, se collocati a terra in adiacenza 
agli edifici esistenti cui sono asserviti; 

   c)   impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore 
a 5 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle aree a 
destinazione industriale, artigianale e commerciale, non-
ché in discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati 
ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili 
di ulteriore sfruttamento; 

   d)    impianti solari fotovoltaici ubicati in aree nella 
disponibilità di strutture turistiche o termali, finalizzati 
a utilizzare prioritariamente l’energia autoprodotta per i 
fabbisogni delle medesime strutture, di potenza:  

 1) inferiore a 10 MW, se installati su strutture o 
edifici esistenti o sulle relative pertinenze o posti su strut-
ture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici; 

 2) fino a 1 MW, se collocati a terra in adiacenza 
agli edifici esistenti cui sono asserviti; 

   e)   impianti agrivoltaici di potenza inferiore a 5 
MW che consentono la continuità dell’attività agricola e 
pastorale; 

   f)   singoli generatori eolici installati su edifici esi-
stenti con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e 
diametro non superiore a 1 metro; 

   g)   torri anemometriche finalizzate alla misurazio-
ne temporanea del vento per un periodo non superiore a 
36 mesi, realizzate mediante strutture mobili, semifisse 
o comunque amovibili, fermo restando l’obbligo alla ri-
mozione delle stesse e al ripristino dello stato dei luoghi 
entro un mese dalla conclusione della rilevazione; 

   h)   impianti eolici con potenza complessiva fino a 
20 kW posti al di fuori delle zone   A)   e   B)   di cui all’arti-
colo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 1444 
del 1968; 

   i)   impianti eolici con potenza complessiva fino a 
20 kW e altezza non superiore a 5 metri; 

   l)   impianti alimentati da biomasse, gas di discari-
ca, gas residuati dai processi di depurazione e biogas con 
potenza fino a 50 kW operanti in assetto cogenerativo; 

   m)   impianti solari termici a servizio di edifici, 
con potenza nominale utile fino a 10 MW, installati su 
strutture o edifici esistenti o sulle loro pertinenze o posti 
su strutture o manufatti fuori terra diversi dagli edifici o 
collocati a terra in adiacenza agli edifici esistenti cui sono 
asserviti, purché al di fuori della zona   A)   di cui all’artico-
lo 2 del decreto del Ministro per i lavori pubblici n. 1444 
del 1968; 

   n)   pompe di calore a servizio di edifici per la cli-
matizzazione e l’acqua calda sanitaria; 
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   o)   impianti a biomassa per la produzione di ener-
gia termica a servizio di edifici per la climatizzazione e 
l’acqua calda sanitaria, installati negli edifici esistenti e 
negli spazi liberi privati annessi, con potenza nominale 
utile fino a 200 kW; 

   p)   unità di microcogenerazione di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 8 febbra-
io 2007, n. 20; 

   q)   impianti di cogenerazione di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 20 del 2007 
a servizio di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda 
sanitaria con potenza nominale utile fino a 200 kW; 

   r)   generatori di calore a servizio di edifici, diversi 
da quelli di cui alle lettere   m)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  , per la clima-
tizzazione e l’acqua calda sanitaria; 

   s)   sonde geotermiche a circuito chiuso a servizio 
di edifici esistenti, che non alterano volumi e/o superfici, 
né comportano modifiche delle destinazioni di uso, in-
terventi su parti strutturali dell’edificio, aumento del nu-
mero delle unità immobiliari o incremento dei parametri 
urbanistici, con potenza termica complessiva fino a 50 
kW e con profondità non superiore a 2 metri dal piano di 
campagna, se orizzontali, e non superiore a 80 metri dal 
piano di campagna, se verticali; 

   t)   impianti di accumulo elettrochimico con poten-
za fino a 10 MW; 

   u)   elettrolizzatori, compresi compressori e depo-
siti, con potenza fino a 10 MW; 

   v)   le opere connesse e le infrastrutture indispen-
sabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti di cui 
alle precedenti lettere, comprensive delle opere di connes-
sione alla rete di distribuzione e alla rete di trasmissione 
nazionale necessarie all’immissione dell’energia prodotta 
dall’impianto, risultanti dalla soluzione di connessione 
rilasciata dal gestore di rete. 
 Sezione II - Interventi su impianti esistenti 

  1. Sono soggetti al regime di attività libera gli inter-
venti consistenti in:  

   a)    modifiche su impianti solari fotovoltaici esi-
stenti, abilitati o autorizzati, ivi inclusi il potenziamento, 
il ripotenziamento, il rifacimento, la riattivazione e la ri-
costruzione, anche integrale, a condizione che:  

 1) nel caso di impianti fotovoltaici con moduli 
collocati a terra, non incrementino l’area occupata e com-
portino una variazione dell’altezza massima dal suolo 
non superiore al 50 per cento, anche qualora consistenti 
nella sostituzione della soluzione tecnologica utilizzata, 
mediante la sostituzione dei moduli e degli altri compo-
nenti e/o la modifica del    layout    dell’impianto, a prescin-
dere dalla potenza risultante; 

 2) nel caso di impianti fotovoltaici installati su 
strutture o edifici esistenti o sulle relative pertinenze, non 
comportino un incremento dell’altezza mediana dei mo-
duli superiore a quella della balaustra perimetrale; 

 3) nel caso di moduli fotovoltaici su edifici, 
che, senza incremento dell’area occupata dall’impianto 
e dalle opere connesse, anche qualora consistenti nella 
sostituzione della soluzione tecnologica utilizzata e a pre-
scindere dalla potenza elettrica risultante, non compor-

tano variazioni o comportano variazioni in diminuzione 
dell’angolo tra il piano dei moduli e il piano della super-
ficie su cui i moduli sono collocati; 

 4) nel caso di impianti fotovoltaici integrati su 
coperture di strutture o edifici esistenti o sulle relative 
pertinenze, a condizione che venga mantenuta l’integra-
zione architettonica; 

   b)   modifiche su impianti eolici esistenti, abilitati 
o autorizzati, ivi incluse quelle relative alla soluzione tec-
nologica utilizzata che, senza incremento dell’area occu-
pata dall’impianto e dalle opere connesse e a prescindere 
dalla potenza elettrica risultante, consistono nella sostitu-
zione della tipologia di rotore che comporta una variazio-
ne in aumento delle dimensioni fisiche delle pale e delle 
volumetrie di servizio non superiore al 20 per cento; 

   c)   modifiche su impianti eolici esistenti, abilitati 
o autorizzati, ivi incluse quelle relative alla soluzione tec-
nologica utilizzata che, senza incremento dell’area occu-
pata dall’impianto e dalle opere connesse e a prescindere 
dalla potenza elettrica risultante, consistono in una ridu-
zione di superficie o di volume, indipendentemente dalla 
sostituzione o meno degli aerogeneratori; 

   d)    modifiche su impianti eolici esistenti, abilitati 
o autorizzati che comportano una riduzione minima del 
numero degli aerogeneratori rispetto a quelli esistenti, 
abilitati o autorizzati e sono realizzati nello stesso sito 
dell’impianto esistente. Ai fini della presente lettera:  

 1) nel caso di impianti su un’unica direttrice, 
il nuovo impianto è realizzato sulla stessa direttrice con 
una deviazione massima di un angolo di 20°, mantenen-
do la stessa lunghezza più una tolleranza pari al 20 per 
cento della lunghezza dell’impianto esistente, abilitato o 
autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori 
estremi, arrotondato per eccesso; 

 2) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, 
la superficie planimetrica complessiva del nuovo impian-
to è al massimo pari alla superficie oggetto di abilitazione 
o autorizzazione, con una tolleranza complessiva del 20 
per cento; la superficie oggetto di abilitazione o autoriz-
zazione è definita dal perimetro individuato, planimetri-
camente, dalla linea che unisce, formando sempre angoli 
convessi, i punti corrispondenti agli assi degli aerogene-
ratori autorizzati più esterni; 

 3) i nuovi aerogeneratori, a fronte di un incre-
mento del diametro, presentano un’altezza massima, da 
intendersi come il prodotto tra l’altezza massima dal suo-
lo (h1) raggiungibile dall’estremità delle pale dell’aero-
generatore già esistente e il rapporto tra i diametri del ro-
tore del nuovo aerogeneratore (d2) e dell’aerogeneratore 
esistente (d1): h2 = h1*(d2/d1), non superiore all’altezza 
massima dal suolo raggiungibile dalla estremità delle pale 
dell’aerogeneratore esistente, moltiplicata per il rapporto 
fra il diametro del rotore del nuovo aerogeneratore e il 
diametro dell’aerogeneratore esistente, il prodotto tra l’al-
tezza massima dal suolo (h1) raggiungibile dall’estremità 
delle pale dell’aerogeneratore già esistente e il rapporto 
tra i diametri del rotore del nuovo aerogeneratore (d2) e 
dell’aerogeneratore esistente (d1): h2 = h1*(d2/d1); 

 4) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti, 
abilitati o autorizzati abbiano un diametro d1 inferiore o 
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uguale a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non 
supera il minore fra n1*2/3 e n1*d1/(d2-d1); 

  5) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o 
autorizzati abbiano un diametro d1 superiore a 70 me-
tri, il numero dei nuovi aerogeneratori non deve superare 
n1*d1/d2 arrotondato per eccesso dove:  

 5.1) d1: diametro rotori già esistenti o 
autorizzati; 

 5.2) n1: numero aerogeneratori già esistenti 
o autorizzati; 

 5.3) d2: diametro nuovi rotori; 
 5.4) h1: altezza raggiungibile dalla estremità 

delle pale rispetto al suolo (TIP) dell’aerogeneratore già 
esistente o autorizzato; 

   e)   modifiche su impianti idroelettrici esistenti, 
abilitati o autorizzati senza incremento della portata deri-
vata e senza incremento dell’area occupata dall’impianto 
e dalle opere connesse, a prescindere dalla potenza elettri-
ca risultante, comportano una variazione delle dimensioni 
fisiche dei componenti e della volumetria delle strutture 
che li ospitano non superiore al 15 per cento; 

   f)   sostituzione di impianti solari termici, con po-
tenza nominale utile fino a 10 MW, a servizio di edifici 
installati su strutture o edifici esistenti o sulle loro perti-
nenze o posti su strutture o manufatti fuori terra diversi 
dagli edifici o collocati a terra in adiacenza, purché al di 
fuori della zona   A)   di cui all’articolo 2 del decreto del 
Ministro per i lavori pubblici n. 1444 del 1968; 

   g)   sostituzione di pompe di calore a servizio di 
edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria; 

   h)   sostituzione di impianti a biomassa per la pro-
duzione di energia termica a servizio di edifici per la 
climatizzazione e l’acqua calda sanitaria, installati negli 
edifici esistenti e negli spazi liberi privati annessi, con 
potenza termica utile nominale fino a 2 MW; 

   i)   sostituzione di unità di microcogenerazione di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo n. 20 del 2007; 

   l)   sostituzione di impianti di cogenerazione di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
n. 20 del 2007 a servizio di edifici per la climatizzazione 
e l’acqua calda sanitaria, con potenza nominale utile fino 
a 2 MW; 

   m)   sostituzione di generatori di calore a servizio 
di edifici per la climatizzazione e l’acqua calda sanitaria; 

   n)   modifiche su sistemi di accumulo elettrochimi-
co esistenti, abilitati o autorizzati da realizzare all’interno 
dell’area già occupata dall’impianto che non comportino 
aggravi degli impatti acustici ed elettromagnetici, incre-
menti di potenza superiori al 20 per cento, incrementi 
dell’altezza dei manufatti superiori al 10 per cento, né in-
crementi delle volumetrie superiori al 30 per cento; 

   o)   modifiche su elettrolizzatori esistenti, abilitati 
o autorizzati, compresi compressori e depositi, con poten-
za fino a 10 MW, purché non comportino, rispetto a elet-
trolizzatori esistenti o a progetti di elettrolizzatori abilitati 
o autorizzati, un incremento dell’altezza dei manufatti su-
periore al 10 per cento né un incremento delle volumetrie 
superiore al 30 per cento; 

   p)   realizzazione delle opere connesse e delle in-
frastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli impianti come modificati o sostituiti ai sensi delle 
precedenti lettere, comprensive delle opere di connes-
sione alla rete di distribuzione e alla rete di trasmissione 
nazionale necessarie all’immissione dell’energia prodotta 
dagli impianti medesimi, risultanti dalla soluzione di con-
nessione rilasciata dal gestore di rete. 

 2. Qualora gli interventi di cui alla presente sezio-
ne comportino un incremento di potenza di impianti esi-
stenti o già abilitati o comunque autorizzati, la potenza 
complessiva risultante dall’intervento medesimo non può 
superare le soglie stabilite negli allegati II, II  -bis  , III e 
IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 
2006. Il primo periodo non si applica ai casi per i quali la 
presente sezione rechi disposizioni specifiche in relazio-
ne alla potenza.   

  

      (Articolo 8)  

 Allegato B
Interventi in regime di PAS 

 Sezione I - Interventi di nuova costruzione 
  1. Sono soggetti al regime di PAS gli interventi re-

lativi a:  
   a)   impianti solari fotovoltaici, di potenza inferiore 

a 10 MW, diversi da quelli di cui alle lettere   a)   e   b)  , nu-
mero 1, della sezione I dell’allegato A, i cui moduli sono 
collocati con qualsiasi modalità su edifici e per i quali 
la superficie complessiva dei moduli fotovoltaici dell’im-
pianto non sia superiore a quella del tetto dell’edificio sul 
quale i moduli sono collocati; 

   b)   impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli di 
cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   della sezione I dell’allegato 
A e da quelli di cui alla presente sezione, di potenza in-
feriore a 10 MW nelle aree classificate idonee ai sensi 
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, ivi comprese le aree di cui al comma 8 del mede-
simo articolo 20; 

   c)   impianti solari fotovoltaici di potenza inferiore 
a 10 MW i cui moduli sono installati in sostituzione di co-
perture di edifici su cui è operata la completa rimozione 
dell’eternit o dell’amianto; 

   d)   impianti solari fotovoltaici di potenza pari a 5 
MW e fino a 15 MW installati a terra ubicati nelle zone 
e nelle aree a destinazione industriale, artigianale e com-
merciale, nonché in discariche o lotti di discarica chiusi 
e ripristinati ovvero in cave o lotti o porzioni di cave non 
suscettibili di ulteriore sfruttamento; 

   e)   impianti fotovoltaici di potenza inferiore a 10 
MW collocati in modalità flottante sullo specchio d’ac-
qua di invasi e di bacini idrici su aree pubbliche o dema-
niali, compresi gli invasi idrici nelle cave dismesse o in 
esercizio, o installati a copertura dei canali di irrigazione, 
diversi da quelli di cui all’allegato C, sezione I, lettera   aa)   
e sezione II, lettera   z)  ;»; 

   f)   impianti solari fotovoltaici o agrivoltaici, diver-
si da quelli di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   della sezio-


